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Amici lettori del ;, Piccolo 
Crociato “ buone feste a voi 
e alle vostre femiglie. 

Buone feste! 





Un saluto agli emigranti. 


Ilo assistilo giovedi sollo la fotloia 


della stazione, alla partenza di una qua | 


rantina di -emiscanti. Quale  speulacolo 
lagiimevole! Uomini maluri giovani jm- 
- berbi e -fanerutli cho col baule in mano 


correvano all impazzala per trovare un. 


po’ di posto ‘sul vagone; povere. donne 
che smunte, mesti c. piangenti aspetta 
“vano cor ansietà e dolore il fisehio del 
treno che dorca portar via lontano lon- 
tano-il padre, il fratello, il figlio. E fra 
questa gerte un lamentio, nn eseerare, 
un bestemmiare, una confusione, un 
brusio, una scena insomma che cave- 
rebbe il pianto ad una pietra. É quando 
Il treuo,. il lungo e lugubre treno, si 


mosse, oh! allora un sventolar di fazzo- | 


let, an gridio di dolore, di pianti sol- 
locati piercosse  sinistramente la volta 
della tettoia lorroviaria riperenolendosi 
poi nel fondo. del cuori di tutti i pro- 
senti. Credetemelo, mici cari jettori; io 


uscii dla quel Inogo col cuore sangui- 


‘nante dal dolore. 


© perchè andava domandando a me 


‘slésso, si emigra Canto nel nostro Friuli? 
- Cerlo. si cmigra per andare in cerca di 
pane, e l'emigrazione cresce sempre a 
‘misura dell’ aumento della miseria, Que- 
slo lo riconosco anch’ io, e nessuno che 
abbia occhi per vedere può dubitarne. 
Ma oltre alla miseria mi pare sieno al 
tro ancora fe cause dell'emigrazione. 
. di progresso, luce .vera 0 fnoco faluo 
ha acceso in Lutti più. vira la smania 
del denaro e di migliorare la propria 
condizione. Chi ne ha cinque ne desi- 
dera dicci, chi ne ha. dieci si affanna c 
logora per acquistarne conto, Questa 
bramosia è condannal©Òile ? Nicole alfatlo. 
Ma quando per gonfiare: il portafoglio 
si corre pericolo di calpestare certi sa- 
erosmili doveri verso ia famiglia, la 
socieli, st stesso e Dio, allora è un'al- 
tro paio di maniche. Non voglio far qui 
prediche, ina una sola domanda: Sha 
glio forse dicendo ehe, specie ‘tra noi 
fmulani, molti cimigrano: per la smania 
di guadagni pon del Lutto necessarii ? 
Un'altra ragione di questa continua 6 
sproporzionala emigrazione è certamente 
muche lo spirito di liboralismo che si è 
infiltrato anche nelle: masse. popolari. 
Gigi non si riconoscono più freni di 


sorta, Libertà, libertà, st grida dapper- 


tufto, È si cradle che la libectà consista 
nel rompere la cavezza. Spezzare questa 
caverza crudelmente, per sempre, non 
sì ha ancorà il coraggio? Si emigra 
almeno por eran parte dell’anno. In 
prese straniero non e più l'ombrn se- 
vera del padre, da lenerezza seccante 
Cella madre, l'inspodimento fastidioso 
della meglio. Ii paese straniero si può 


te e na i; 
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golere a bocca piena la libertà. Libertà?t,,, 
per far che cosa?.. Tiriamo sopra un 
panno fitto perchè nulla trapeli di certi 
semidali che solo Iddio vede e nota pel 
giorno del grande rendicunio. | 

fiei cari cmigraniit Voi partite dal 
vostre paese, abbandonate Je vostre fa» 


-miglie per otto lunghi mesi! Non sia-jl 
pensiero di godervela nei paesi stra- 
rieri quello che vi spinge n questo: 


passo, ma hensi il pensiero di  miglio- 
rare le condizioni di. vostra - famiglia. 


Vol partite ed io e noi lulli vi. accom 


pigniamo col cuore, Vi. accompagni 
anche sempre è dappertutto la benedi- 
zione di Dio; il pensiero di Dio, della 
madre; della moglie, det figli, vi sia 
sprone al favoro, ed aiuto a vincere 


(ulti i pericoli che all'estero vi ‘atten- | pei? easere. fissata. nella ‘reattà,:It 


dono, Quanti sono essi mail. Cattivi 
oseiopi, cattivi compagni, immoralità, 
ubbriachezza; cou ece. Guardatevene 


miei cari enugranti; se-non volete alla. 


miseria materiale che vi spinge ad emi 


grave aggiungere poi uma miseria più 


perniciosa e fatale, la miseria dell’a- 
nima! E° questa la raccomandazione 


viva cdl-iusislente che nel salutarvi vi. 


da un vostro sincero amico. Accetlala 
vi preso, c metfolela in pratica sempre, 
Ut, 





| AZIONE CATTOLICA 


Ta appello al democratici oristiani, 
Giorn sono. Murri, Mattei Gentili è 
Valente hanno lanciato sul Demeni, un 
caldo anpellà a totti i democratici eri 
stiani perchè inftensifichino la loro pre- 
paganda. L'appello termina colla piena 
mulesione all'Opera dei congressi come a 


centro di umti e manifesta la speranza 


che in seguito a questo sviluppo di ope- 


rosità si compia il voto la lungo tempo 


espresso: «che la direzione stessa del 


L'Opera, avvisata: dalle energie e dalle 


attività che salivunno dal basso, divenga 
il più valido ed efftcace propulsore d'una 
azione consona ai bisogni ed alle esigenze 
imperiose di questo atsordo nuovò c vi- 
tale fra Chiesa e democrazia in Italia, » 


Il loro Dio, 


«E, indipendentemente dalla questione 
rivoluzionaria ‘in liussia, non va chi 





LabbÒia lette le opere del grande russo 


senza sentire vua grande ammirazione 
per le sue sante idee libere, per la sua 


fede viva: Mio é amare diec Tolstoi », 


Tanto si Jegge nel Paese, Verimenta 
quel. Din é antore non è all'atto ina sco- 
perta del "Tolstoi; or sono $9 secoli quelle 
parole uscirono di hocca dall’ apostolo 
prediletto, il quale poteva per scienza 
propria dirle, l'uttavia lermiamoci un po’ 
su cesto «lovo Dia» cho certamente 
non. è quello dell' Evangelista, 

La chiesa è accusata tal maderno mi- 
sticisino di aver svisalo il concetto di Dio, 
peemioranitelo, LL Die della chiesa catto- 
lica — dicone questi signori — non i 
nu Dio; è wi carabiniere che seruta 
l'uomo per puniclo ; è ini carnefico ini 
sorahile che caccia le proprie creature 
nell'inferno a pene perpetue; in Dio la 
Chiesa cattolica non vede che nn pinti- 
tore, un vindice, un essero temibile & 
temuto, Con tale sontetto vien tolto a 
Dio — dicono casi — ciò che procvisa- 
manto costituisce Dio: cioò houths amere. 

Benissimo; per loro ilaingie Dio è 
hontà camere; ona nient'altro cho que- 
sto, E perciò Egli — il supremo Essere 
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— nulla comanda, nulla proibisce, per- 
chè è contrario alla sua. bontà a al suo 
amore limitare l'uomo nel sio pensiero 
e nelle suo azioni, 1 perciò Egli — {l 
supremo essere — 1010: ha inferni, non 
hi- punizioni, non risente olfese;: perchè 


‘tutto s'irinbissa e svanisce nella: sua-bontà 


e nel suo amore. I/uomo si scaglia. con- 


‘tro dì Lui? Td -Rpli.sorride (ia ‘otto.di 


compiacenza, comé un’ padre che sorride 


‘al bambino incosciente quando - fa qual- 


ehé dispettuccio. L'uomo, nell'intimo del 
suo cuore, Lo adora? Ed Bei ringrazia. 


Ecco il foro Dio, Un Dio molto comodo; 


a quanto pare. R' vero. che ripugna alla 


ragione tale concetto di -Dio,. ma pure è. 


negessario: così concepirlo. per-:chi non 


ché: il Dio dei signori del Paese, | | 


Deli 
li dì 


É' Avanti nel numero di sabato comincia 


il sio articolo di fondo con queste:parole: 


«L'immagine -del dio-geridalme: sta: 


visiproverava ali capitalistà. lo'scetticianio 
religioso e:lo ammoniva del pericolo che 


dalla: diffusione: :del!' ateiamo deriverebbe | 


ai suoi iviteressi materiali;alla sua borsa; 


alli: causa: dell’ordine borghessj-e il'ca- 


pitàlista, -mivveduto, ‘cede «alla fdlolce lu- 


singa è, ln una”ssggia. divisione det-la- | 


voro, stabilisce che, mentr' egli tiene il 


«corpo det: lavoratote nello strettoio del 
.suo privilegio di classe, il prete vigiierà 


alla compressione dell'anima #, n 
‘ Bl.ecco anche qui chiamato per. di- 
spiezzo gendarmie il Dio della Chiesa cat- 


tolica. A-quanto pare peraltro lo scrit- 


tove ‘non fu mai nelle chiesa; perchè se 
vi fosse andato, avrebbe sentito il prete, 


in nome di Dio, condannare nel capita-‘ 
lista. lo scetticismo, perchè lo rendeva 
= usuraio, .strozzino, senza. viscere di caritil 


el suo simile, senza coscienza nel retri» 
bri ia mercede all’ operaio, E l'avrebbe 
sentito: dire ehe non tarderebbe guari a 
pentirsi dl’ aver abbandouato Dio per darsi 
alla conquista del denaro. 

E il momento è venuto: la sua fame 
ingorda ha generato la questione sociale, 
flavanti alla ijuale i canitalisti — quorum 
Ders venter est — sono chiamati a ri- 
spondera. N 

E se lo scriltore dell' Aventi “amilasse 
ova in chiesa, sentivebbe il prete — in 
nome di DHo — rimproverare alla classe 
operaia il suo scetticismo che ja fa correr 
cletrò a pazze dottrine di moderni innova- 
tori, i quali non prevarano che servaggio, 
abiezione e miseria per. l'operaio, che 
non tarderi moto pentirsi della sua de- 
fazione dalla fede avita, 

E anche quel momento verri. IL prete 
dune non si serve di Dio come d'uno 
spauracchio pel popolo; ma predica la 
legge «di Dio, la quale s'impone e al ca- 
pitalista è all'operaio, senza la «quale il 
capitalista diviene una sansuisuga insop- 
portabile @ l'operaio: rina helva assetata 
di sangue e di rivolta, E l'equilibrio sta 
appunto nella legge di Dio. 





Un ringraziamento, 


Lo troviamo nel Paese ed è diretto a 
Buttis per la conferenza teunta a Maino, 

In quello leggiamo: e Noi di Maiana 
vogliamo seguiro i consigli del Buttis e 
siamo certi che tutti gli emisranti dei 
Friuli ci imiteranmno. » 

Non temete peraltro, 0 lettori, cho tutto 
Alaiauo sin convertito al verbo del Bulttis, 
Il ringraziamento è fienato; e dicent emi 
granti di Maiano.» 

IL ilinvolo insegna a far le peutole, ma 
non i coperchi! Avevano tanto inieggiato 
al trionlo dual Battis a Maiano; averano 
letto chie oltre: 1040 persone erano state 
n sentirlo e ora si vien fuori con un 
riugrazioniento liriato solo da, seferenti, 
che  palrebbero nelle vssere in tro ds 
quattro, Beuissino 
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vuol jecami di coscienza; E questo è an- 


voglie: saperne pil oi. pa 
1 Oggigognitno fa: quello* dhe" gli pa 
‘andiamo a-fare il fessitoreSin: città. “— -... 
Ed: ecco 1 contadini. diserlare atterra ii". 
Afl “butona. parte. Non anno ‘essi dimitto "©. 

.dli vivere dove: loro. pare, e come. loro, 


prete 


E RIELACI 
IR ne . 
Direzione ed Amministra» 
zione del: Giornale in Via 
della Prefettura N, 10 (presso 
. la Società Cattolica di Mu» 
‘tuo Soccorso.) | 


Il socialismo spiegato al popolo l 


lo mi figuro tante volte quello ‘che 


accadrebbe il giorno che ‘fosse attuato 


il sogno dei socialisti, e fossimo in pieno © 
regno collettivista. e. 


essuo passederelbe 


gridanò .i socialisti; che-galera F dicono 0. ai 


‘Infatti, .immaginiamoet “di. -ossere: in 1°. <>. 
‘quel giorno Ta, — Alit’imondo:birbonét* 
"2 ’eselama il contadino, —-lio/dimta: 3 

di Iavorare la-terva matri: sonpro, 
|'eoldorsò chino; clic mi'vienila:gobba; . * 
‘| braciato dal sole; e-magaticot sol’ pit: 


‘bello; dopo tante fatiche," panfete tempia: ©... 
‘grandindità;: e (otto?alla: malora: Non: 0. 
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piace? Sa 
I benemeriti spazzini municipali 


una rivoluzione d' inferno. E ì capi del 
socialismo a mettersi le mani:nei capelli: 


Dove andate?. cosa fate? fermi initi! 


— Cosa c'è 


— (è che nessuno:si deve muovere 


senza ordine, altrimenti diventa un pan- 
demonio. È e 
— Ma che. pandemonio d' Egitto, viva: 
if socialismo! noi. vogliamo fare i tes-; 
silori! I 
— Noi vogliamo fare i giardimeri! 
— Ma i giardinieri non vogliono ce. 
dere la loro occupazione. 


— Fbhenc, voi, signori capi, Irovateci 


xe più-nulla, tutti". * 

“mangerebbero 2 qualtro gandsse a apallo 
dello Stato, ogmino: lavorerehbe pelle 0 >. 

date ore hel mestiere che. più.gli piace “0%. 
c dove più:gli piacerebbe. Ghé- baldoria fi. 


O O "gol 
tarono. la scopa. alle. ortielie; #..dopo.* ' 
avero per tanto Lempo assorbito le ema- *» 
nazioni ammoniacali, vofranno, solleci- | 
re .il lore” naso cor profumi più gig... 
nici: — andiamo a. fare i giardinieri! © 
Non passeranno tre ore che ci stra. 





£ 


dei giardini, 0 trovaleci. un lavore che: 


gi piacerà; ma noi 
vogliamo più faure. ) 
— E neppur noi i comadini. 
Supponitmo, per un'ipotesi, che | 
capi del socialismo arrivino a dar la- 
lavoro a cotesta gente, è cerlo però 
che i mestieri più vilicome quello dello 
spazzino, G i mestiori più-penosi come 
ugello «del contadino -non  vorran. esser 
alli da nessuno, — Mondo cane! alr 


eli spazzini non lo 


biamo dirilio di vivere anche noi, come 


ci piace, tanto lo Stato è obbligato a 
mantenorei uti perchè ha preso tutto, — 
Orbene, così dari lo Salo a man. 


giare alla gente quando non ci saranno 


più contadini? E così ne farà lo Stato 
di tetta quella roha fabbricata dai ‘con. 
tadini diventati operai - urbani, nei me- 


stigri che più loro aggradirà? E come. 


farà a trovaro la materia prima per 
ruesio lavoro? 

Ma c'è un altro guaro, Chi vorrà an- 
corn passare la vita nelle viscere della 
ierra facendo il minatore? — ‘Aspotla, 
cavallo? non ci pigli più, — E allora? 
Addio carbone, addio Fuoco, addio mi- 
nestra, addio industria! | 

Eppure, gl socialismo non può obbli- 
garli, Dunque come farà? Viglierà | 
minatori, gli spazzini, gli scaricatori di 
carbone 6 dirà loro: « Via, da bravi, 
sognilate a fare quello che  facevate 
prima, nun e è in cane ehe voglia pren- 
dere il vostro posto; è noi capi, vi da- 
remo, in compenso, dei buoni di piu, 


x. 
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Due: scodella di minestre invece di una, 
tre pitianze invece di due. 0 

-- Comel esclameranno gli operal ur-. 
bani: — Come! Questa è la giustizia, 
questa è lesuaglianza! Niente, «all'alto, 
Lutti esuali, nessun privilegio» niente 
duc scodolie, niente ire pietanze, viva 
‘1 socialismo! Tulli eguali, o facciamo 
rivoluzione, — co si 

È allora cosa dovranno fare ] capoccia? 
«Dovranno diventar tiranni e dire 1 
Tizio: tu lavorerai contro na voglia 
a fave il contadino, lu a fare lo spaz- 
ino, di a fare il minatore, e per Lante 
ore al giorno, e a danli: droni come 
zli. altri, € guai a chi parli; silenzio € 
hasta, sciogliere le righe! 
E questa sarà la liberto! E ci 
avele portato via tutto, perfino i Jibretti 
della: cassa di risparmio, per obbligacei 
poi nè più né meno che a fare quello 
che pi&ce a voi? Almeno ‘prima Jace- 
vamo lo spazzino, ii minatore, di scella 
nostra. guadagnavano e -mangiavame 
come ci pareva a noi: oggi invece, ci 
‘date quello che volete, non, posssiamo 
metter nulla da perte perchè il nostro 
risparmio ce io portale via. voi; o dol 
biamo mangiare questa minestra per 
anore e per forza? Nignle allatto, se 
questo è-i socialismo, al diavolo voi e 
lui, tutti e: due insionie! — -° 
. Sapete, lellori cari, cosa. rimarrebbe 
dei genere umdno dopo dieci ore di 
‘. socialismo ? i 
Né rimarrebbero.... le code | 

Musa. diro 


indennità ai deputati 


Ne abbiamo già parluto, ma non ancora 
abbiamo posto sett'oschio dei lettori il [ 
testo della proposta presentata dall'ouor, 
Giuliani. Lo trascriviamo ora, ponendogli 
‘iu fondo il commento, d'un toglio mo- 
narchico, costituzionale, 
Att. 1° — 1 deputati al Parlamento, 

iîurante <il inandato lesislativo, -hanno 
una indennità di L., 9000 ciascuno al- 
Fanno, Essi non: vi possono riminciare. 
A, tale scopo è iscritta, in un capitolo del 
bilanciu della Gatnera, la somma relativa ; 
‘ Art. ® — Ideputati che nov intere 
vengono a 5 sedute senza regolare cone 
gedo, o ne’ abusina proluugancdolo, per- 
douo metà della indennità ansvale. Dopo 
10 assenze decadono dal mandato legi- 
slativo, salvo il caso di legittimo impedi- 
mento riconosciuto ; . 

Avi, 3° — I ministri ed i sottosegretari 
di Stato non goilono dell'indennità di 
cui all'art. 1% così pure i deputati che 
hanno sul bilaucio dello Stato un asseeno 
ecuale o superiore alle L. 9000; se las 
segno è inferiore, è dovuta loro la dif 
fercuza; . ce 

Att 4” — La presente legge &mdrà i 
vigore «colla ventura legislatura. - 








La Gazzetta di Venezia così commenti: 
“e La proposta dell'on. Giuliani di sti 
pendiara i deputati, se non ha il merito 
“della novità, ha quello di fissare la cifra 
dello stipewilio in misura abbastanza ele- 
vata, noventa die, come uu generale, 
come un Prefetto, come on consigliere 
di Stato, come i più alti magistrati. Colla 
dilfevenza che costoro, pur ginngere & 
guadagnare 9000 lire all'anno, devono 
lare una lunga carriera, rnentre, per es- 
sere ileputati, basta avere trent'anni, es 
serv stati in galera, essere Imvitoni siia- 
tati o gridare, davanti ad: una folla di 
minchioni, contro i signori o la proprietà, 
predlicando la rivoluzione sociale. Il cho 
non è difteila, 

Figurarsi, se ori è gii tanto conteso il 
pesto gratuito, come lo sarà con l'annesso 
stipendio di circa 25 Ilve al giorno. L'uf- 
ficio di depntato diventerà como l'albero 
lella cnteagna. Fo se per un qualanipue 
posto d'ustlere, vl s0no centinia di con- 
correnti, puanti ve ne saranno per mua 
paga di 9000 Hre, a ragginngere la quale 
può bastare appona appena saper leggere 
male, scrivore peggio, senza titoli ed esa- 
mi? fa proposta Giuliani apra una nuova 
via cai disouctpati, » 

Bo Lutto ipuesto cono erarilissima Tolizia 
dei contrilnienti che dovranno pagare, 
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UN PO' D'IGIENE 
D' ndqua. io - 

Non: sarà inutile nò forse discaro 
al lettori, se verrò lore esponendo di 
tanto in tanto - alcune regole elementari 
di iggene, tratte dai principali autori in 
materia, quali il prof. De Giaxa, Cantani, 
Mantegazza, Ulfelmann, ed altri. E per 
dave un pa’ di erdine tratterò dapprima 
delle acque, indi dell’alimentazione, del 
Igite, dei liquori, del vino, dell'alcoolisnio, 
dei sereali, dell'aria, degli ambienti, ecc, 
ecc, E giacchè ho cominciato, continnerà 
a parlare delle acque, Lo sanno fin i 
muri che l'acqua è una combinazione 
chimica di ossigeno ed idrogeno. E se io 
vi dicessi, che il mostro corpo è compo- 
sto in massima parle di acqua, voi forse 
mi dareste del mattoîde. Secondo Voit la 
vera carne animale, ha le seguenti pro- 

rzioni: Acqua 75,5 i(0, sostanze solide 
comprenderà l'im» 
portanza dell’acqua quando si consideri 
che noi la dobbiamo ingoiare affinchè 
essa possa sciogliere i principii solubili 
dei nostri alimenti, per entrar poi in 
circolazione dopo essersi così resi assimi- 
labili o assorbibili, Noi abbiamo un idro- 
metro naturale che ci indica la quantità 


d'acqua che ci occorre il cui indice si 


chiama sete. La sete è ancor più terribile 
delia fame, L'acqua ho inoltre la prero- 

tiva di aiutare le funzioni gastriche ed 
intestinali feigesticnie;) bevendo qualche 


‘bicchiere di acqua tresca a digiuno, si 


eccitano i moti intestinali, indi en vane 
taggio speciale agli stitici, cui facilita le 
scariche alvine, Nei febbricitanti abbassa 
la temperatura e mitiga fe arsure delle 
labbra. M. Kneipp suggerisce vi encchiaio 
ogni mezz'ora per estinguere mina sete ar- 
dente. E' un proverbio che dice: non 
hevete acqua Iredda quando siete sudati. 
Io, per me son d'avviso che questo pro- 
verbio bisogna saperlo interpretare. Non 
l’acqua fredda fa male, in tal caso, ma 
‘la freddissima; non un po d'acqua fa 
tiali nta molta. acpua d’un tratto. Sit 
ratdus in rebus. Se e Iveddissima si heva 
pure ma in. mifior quantità ed a dosi 
fwnzionate, agitandola alquanto in bocca, 
IK per oggi basta. 





In giro pel mondo, 


Mocoriante che fomge con mizzo milione, 

Rinalde Rinaldi, negoziante di car 
bone, a Genova Îuggìi appropriandosi 
dell'importo di diversi piroscafi carichi 
di carbone pero circa mezzo milione. 
Venne dichiarato fallito è spiccato il mai 
dato di cattura. 


Il terremoto a Roma 

Domenica verso le SAù di mattina 
negli Osservatori geodinamici di Roma, 
Rocca di Papa, Casannicciola, « Padovas 
Catania, Iirenze, «Spinca di Meslrea, 
gli istrunienti sismici dettero vistose re- 
gistrazioni di terrenuoto, che si suppone 
relativamente lontano, ma ditui per ora 
non è possibile assegnare l'epicentro, 
Anche a Benevento, alla etessa ora, venne 
semalata una loggera stossa iudulatoria. 


i primi risultati del consimento. 

Alla direzione generale della stati 
stica: sono pervenuti flnora i risultati 
riassuntivi del censimento di 42 pro- 
cvincie comprendenti 17 milioni e mezzo 
di abitanti. L'aumento della popolazione 
dal 1884 sarebbe del 0 e mezzo per mille, 
cosicchè si prevede che la popolazione 
totale del reguo salivà a 9? milioni è 
megto, L'anmento è debole in Piemonte 
e molto accentuato nella Sicilia, special 
mente nelle provincie di Siracusa, Mes- 
sita e Catania. Invece la popolazione 
nolla Basilicata è diminuita di 20 mila 
persone, In Toscana, nell'Emilia e neile 
Marche vi è un sensibile aumento. 


Le dimisnioni dei congiglieri cattoliol, 

I valorosi consiglieri cattolici di Mou- 
za haono presa la seguente prave de- 
liberazione: «I consiglieri comunali cat- 
tolici di Monza, visto l'owdine del giorno 
aggressivamenta pautigiano deliberato dal- 
lu maggioranza del Consiglio comunale 
nello sciopero Micvi; 

constalito che a questa provocazione 
haiio partecipato il Stlico ce la Ginuta, 
dimentichi dei lovo doveri d'autorità pub» 
blica di fronte al gravo conflitto divi. 
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cui penderauo le pratiche per un accordo 


conciliativo, alle quali lo stesso signor 
| Sindaco era stato direttamente interessato; 
deplorando «uesto procedere è respin- 


jgendo le insinuazioni inserite in quel 


gliberato circa i propositi e le vespon- 
sabilità dei cattoliéi nella questione. al- 


lora in corsa; 


deliberano di rassegnare in segno di 
protesta le loro dimissioni da membri 


del consiglio comunale e di rendere pul- 
blica questa deliberazione, da essi ritar- 
data fin dopo la chiusura della vertenza 
nell’ unico intento di evitare un maggiore 
inasprimento degli animi nella contesa, » 


La cassa di previdenza degli oparai. 
Il Consiglio d’'amministrazione. della 


Gassa nazionale di previdenza per gli ope- 


rai, nell'approvare il rendiconto del 1900, 
deliberò di portare un milione di lire ad 
aumento del patrimonio, di distribuire 
dieci Lire come quata di concorso per 
ogni operaio inscritto, di portare a 600.000 
live il fondo che si dovrà distribuire agli 
operai più anziani che si inserivono con 
abbreviazione di termine, Le attività ac- 
certate in cassa al 31 geunaio 1900 am 
montano a live 11.347.000, 
Un uflolalo che apara contro lo ozan, 

I telegrammi pervenuti dalla Russia 
ai giornali inglesi confermano che l'altro 
‘giorno; mentre lo csar Nicola stava leg- 
gendo dei documenti nel suo gabinetto, 
nel palazzo inperiale, uno degli ufficiali 
di guardia entrò precipitosamente. e gli 
tirò una rivolverata a pochi passi di di- 
stanza. Lo. czar rimase illeso. L'ufficiale 
si bruciò le cervella, 

Una rivolveraia anche al ministro degli interni, 

A Pietroburgo martedì uno studente tirò 
una rivolverata contro il: ministro degli 
interni, Sipjagin, seniza colpirlo. Lo stu- 
dente venne arrestato. 

L'incendio della grande padoges. 

Giorni sono il generale Yoyron. tale 
grala da Dekino che due gravi incendi 
distrussero la grande padora e la metà 
del magazzini imperiali nel quartiere 
francese, Gli incendi sono attribuiti a 
malfattori cinesi. o. 

Una frode di quaranta milioni di rubli 

La Corte dei Conti di Pietroburgo 
scoprì la mancanza di quaranta milioni 
di rubli, sottratti mediante false registra 
zioni dal 93 al 98, 1, inchiesta già iniziata 
solleverà nno scandalo enorme. 

1 niambollano Collo ozar scomparso 

Il principe. Worionew, è scomparso 
fin dal 17 corrente. Tuttè le ricerche 
fatte dalla sua famiglia sono state vane, 
Si assicura che, duraate il terribile con- 
Îlitto dinanzi alla cattedrale di Kasan, 
avendo voluto impedire ni cosacchi di 
precipitarsi sugli studenti, sia rimasto 
morto sotto le zampe dei cavalli. 


Le viti e il freddo 


Li ligicità della stagione (estè pas. 
sata ci lece ricordare 4 fatale inverno 
de! 18840, in cui perirono tante vili, 
arrestando i primi progressi della mo- 
derma vilicoltura. Non è pertanio dil- 
ficile. che a molli. sorga 1 dubbio, se 
il freddo eccezionale dei mesi scorsi 
abbia polulo mettere a repentaglio le 
nostre viti? 
Dalle esperienze del 1880 risultò che 
la vite in pianura in via ordinaria resi- 
ste fino 12 gradi sotto zero, e nel monte 
anco fino a 15 gradi. In quei luoghi 
pertanto in cu il termometro segnò 
più bassa temperatura il pericolo è gran- 
de così per le vili come per gli olivi, 
o aleune altre pianto frultifere. 
Però anche ii tal caso saranno meno 
assu danneggiale quelle vili che si Lro- 
vano pianiote (come si dovrebbe sempre 
ip campagna) sulle creste dei ciglioni. 
Per oflettu dei. duc piani inelinati di 
qua e di li dal piede della vile — l' ne- 
qua viene come raccolla a corta di» 
slanza alla base del ciglione, che fa da 
fosso di scolo fncititazdo così durante 
le pioggie, e durante lu scioglimento 
delia novo, L'asciueassi del Lerreno ; 
onde ne resta Meno danneggiato il piede 





Jente la cittadinanza e nel momento in 









della vito, nonchè il suo sistema radicafe. 

Meno devono aver sollerto pure le 
viti là dove. prima dell'inverno si era 
lavorato il terreno, o tenuti aperti a 
piè dei filari i Fossi di scolo. Da forti 
geli si avrebbé anco potuto ottenere 
una buona difesa incalzindo con terra 
o letame la base delle viti, 

Ma se con ciò. si può evitare la morie 
delle viti, un altro pericolo. coi freddi 
eccezionali ‘si è corso, ed è la morta 


pur le ceppate. Le gemme morte si ri- 
conoscono dal loro proniv distaccarsi 
e cadere nun appena si toccano col 
dito ; tagliando poi una piccola porzione 


sì vede più 11 color verde che carat 
terizza | hottoli sani. Questo succede 
ordinariamente se il forte gélo avviene 
dopo un tempo umido, con venti da 
nov est, in-cui le gemme possono ri- 
manera come ricoperte da Wwto strato 
di gltiaccio ; così dicasi se ad una forte 
brinala, succedesse un po’ di sgelo senza 
vento, e quindi la ‘notte serena. 

. Le suddette cause possono far perire, 
come disse, anco i soli iralei: essi al- 
fora appariscono come arsicci, il taglio 
è di color bruno nerastro. Parmi però. 
che. in quest'anno, nel Padovano, not 
siasi avversto questo caso, come nel 
1880; la vite rimase asciutta nella parte 
aerea, c la temperatura in generale non 
Paggiuose | 42 gridi, menlre sappiamo 
che a Belluno scese fino ai 28 gradi 
sotto zero! 

Dal fin qui detto abbiamo dunque 
motivo di sperare di aver superata ia 
temula crisi, e -con ‘essa la mortalità 
delle nostre vili; però quelli che poco 
cauti hanno valulo proseguire, la pota- 
tura anco in gennaio, praticando dei 
tagli che nov .-poterono subito rimargi- 
narsi, corrono, ora che lo sgolo è com- 
pleto, il pericolo di trovar delle vili 
irremiscibilmente perdule. 

Così quelli che dopo la potatura, per 
guadagnar tiempo hanno volulo tirar i 
tralci .a festoni, cd.a pergolato in modo 
stabile, se sovra questi tralci distesi oriz- 
zonlalmente si è fermata dell’acqua e 
questa gelò sulla gemme, avranno a pen- 
Ursi di un favoro precoce, perchè tro- 
veranno al presente molle gemme orbe 
che più non polranno rinnovarsi, 

Sc abbiamo molto da spberire, non sì 
può essere qua e li senza qualche die 
more spocic tielle fomi tramontane, © 
nelle basse piane. 

Comunque sia, ancorchè si riscontrasse 
qualche tralcio ammalato o ‘di dublrio 
Laglio, nessun disperi, nè si mella a 
sopprimerlo, potendosi dare il caso, 
come nel 1887, nel Trentino, che i tralci 
legiermente offesi dal gelo, poi ripresero 
forza, svilupparono bene e diedero di- 
«screto raccollo, | | 


Mestrino, Marzo 1901, 
Db, Angelo Candeo, 


PROVINCIA 
S. Vito al Tagl. î 


Un annegato. O 
L'altra mattina, presso 8. Vito al "l 
gliamento, a due chilometri circa dal 
ponte «Rose» dei passanti rinvennero 
un cappello, un mantello ed-altri indu- 
nenti di vestiario. Quei passanti non fe- 





cero caso alla vista di tali oggetti, e con- ‘ 
binvarono ls loro strada, . 


Poto dopo però degli operai, che la- 
voravano in un terreno limitrofo, videro 
galleggiare nelle acque un corpo di uomo, 
Istrattolo riconobbero nel merto certo 
Longisni Giovanni, d'anni 00, cappellaio 
di &, Vito. 

Maiano 


Bada inutile, 

Il corrispond, di 8. Daniela al Friszli, von 
avendo potuto avere connivente ai suoi 
desideri ît Sindaco di Maiano, volle dargli 
un storni dicendo; « arcivederci alle 
Urne, » 


delle gemme e dei tralci, rispettando . 


del serbatoio su cui esse slanno non 
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Anziiotto, sappia quel corrispandénte 
bhe il Sindaco attuale di Maiano non ha 
inai ambito quel posta. è se lo occupa da 
‘ sette anni, lo è perchè pregato da quel 
huot popolo e perchè il Gonsiglio lo 
vuole, La popolazione di Maiano conosce 
molto bene il sig. Pietro De Mezzo. Lo 
conosce e lo stima pel suo carattere mite 
e accessibile ad ogni persona; la atima 
per ia sua imparzialità, pel amo esempio 
‘come cristiano e come cittadino. Lo stima. 
perchè col sno esempio, diede la spinta 


ai nuovi metodi di agricoltura con ipuo]-' 


l’esito che attira l'ammirazione di tutti. 
i forestieri, 

Stia dunque certo quel corrispondente 
che le tirne di Malano saranno favorevoli 
al Sindaco attuale. . 

I Maianesi amano il loro Sindaco e 
rispettano in lui. l'autorità della quale è 
rivestito. lu 35 anni Muiano ebbe tre 
Sindaci. o. 

E'S. Daniele che cambia Sindaco ad 
ogm fase di luna, e da un anno è pui 
91 LLOVA senz. 

Con ciò non voglie intaccare l’onora- 
bilità delle persone che coprirono quella 
carica; hensi dimostrare che n Maiano 
nou ki trovano le situazioni critiche di 
S' Daniele, — 

Il corrispondente se la.prende col Sin- 
‘flaco' di Maiano pel negato permesso alla 
‘Conferenza Buttis: ma questo non è logico, 

S. Daniele quando trasferisse un mercato, 
mando dà un vegliohe, indice vino spet- 
tacolo con relativa tombola, ecc, ‘preav- 
visa con manifesti alle cantonate e di- 
striluiti alle persone, anche dai passi 
vicini, Faccia altrettanto per la: confe- 
renza ad uso Buttis e compagnia. A San 
Daniele .c'è il teatro, ci son sale, E quei 
30 sfegatati majlanesi (se pur sono tanti), 
non sì troveranno costretti a starsene in 

un cortile per sentire una conferenza, ma 
verranno A S,. Daniele, 

Questo crede che il Maiano di adesso 
sia il Maiano del 1894. Ma s'inganna a 
partite. . . 

Valie ‘a Rivalpo 
Morbille è Infinenza, 

In questi giorni ho potuto fare una 
scappata longo la vallo d'Incaroio 0 mi 
son preso la melantonia di mandarvi 
alcuni... appunti di viaggio, 

Valle e Rivalpo respira inalmente da 
uw'ostinata infezione di morbillo e:d’in- 
finenza, I fanerali erano ormai una cosa 
all'ordine del giorno in. quei disgraziati 
paesi, ove il canto del « miscrere » con 
nota lugubre e stentata, come voce d’'ol- 
tre tomba, sostituiva ormni Je liete can- 
zoni montanine, In poco più di due mesi 
ben quindici vittime si ebbero, ed i più 
robusti degli uomini parvero i prefeviti 
dalla morté. Requiescant. 


Paularo 
Deore municipali. 


Sembra che in quel benedetto paese 
ritorni il regno di Babilonia. Il Consiglio 
comunale è da parecchio tempo dimiz- 
sionario, causa intestine discordie: e qual- 
cuno:ha approllttato di questo interregno, 
e sulla falsariga di ambizioni insoddi- 
sfatte, ha tenuto dei comizi per ottenere 
la separazione d'interessi del capoluogo 
Paularo: con le ville adiacenti, dalle altra 
vazioni, Naturalmente ci si parla d'in- 
teresse ;. però ui occhio -avveduto lesse 
tra le righe la rappresaglia; in omaggio, 
s'intendéè alla libertà del voto di qual 
che ex-consigliere. . 

Se sì potesse sperare che la equità ed: 
il buon senso potessero lanrsi udire: in 
nero alle « stolte ive di parte» come 
dice un poeta, vorrei osservare che non 
è colla divisione e colla discordia che. si 
cerca il Daze di un Gomune: vorrei 0s- 
servare che un Comune che si è salvato 
da certa rovina coll’aiuto del vicini, non 
fa la più bella figura ricambiando questi 
stroplo buoni» vicini col caleio dell'a- 
sino, proprio quando sa di poter a que- 
sto inordò rovinare i loro interessi, Abu- 
sare della propria Forza contro il debole 
a base d'inginstizia, in altri tempi al 
mono, sì diceva prepolenza: che ora sla 
divenuta una cosa di moda ? 

Non. si sa poi come possa nrcadere 
tolo separazione, mentre le frazioni s0n0, 
con è naturale, perfettamente conivarie 
alla separazione, Questo però non. impe- 
dirà forse che con altri inezzi, più con- 
vincenti, e meglio più persnasivi di qua- 
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lunque legge comunale in contrario, la 
separazione possa succedere ; ed allora le 
vittime potranno sempre dire, come Ikenzo 


mel colmo della rabbia: A questo mondo 


c'è giustizia finalmente ! 
Oh ironis delle cosa... e delle parole ! 


Reana. 
Raeroal spirituali, 


Il giorno 25 corrente, consacrato alla 
Gran Yergine Annunziata, lkeana, paese 
ridente neile colline Friulano, era in 
grande aspettativa perchè nella Chiesa 

rrotchiale sit doveva dare rinipio al 
Mu corso fli esercizi Spiriuali. Ed aj 
punto alle ore cinque dopo mezzadi si 
presentò alla folla, che addirittura pre» 
miva la bella Ghiesa, il Parroco di Gol- 
loredo di Mont' Albano D. Gromazio Cra- 
mazzi, Fino dalla prima sera si cattivò 
l'amimo di tutti, Giunto il Venerdì - pr- 
dinò la Comunione generale per il Sa- 
hato e tale fù il feutto delle sne prediche 
che ebbe fa sodfisfazione di vedere ne- 
costarsì alla Sacra Mensa fra Parrocchiani 
e forestieri ben 900. Cautato il Te Den 
rivolse al popolo poche parole di ricordo 
che hastarono a far conoscere il grande 
suo cuore e la sua facondia nell’ ottenere 
cosa veramente inaspettate da qualsiasi 
altro Missionario, per cui i Reanesi non 
si dimenticheranno mai più di lui. 


CITTÀ 


Domanica 14 s Domenica 28 aprile 1901, 


Pellegrinaggio Veneto a Padova 


Alti Tomba del Taumaturgo Sant An- 
fonia în vingraziamento dell'' onera 
del Pune dei Poveri. | 
À questo Pellegrinaggio prenderanno 

parte Eminentissimi Cardinali, Becellent. 

Arcivescovi e Vescovi e molti devoti del 

Santo, provenienti dalle varie Regioni 








di Itala, 


A facilitare maggiormente la felice riu» 
scita del Pellegrinaggio si sono ottenute 
straordinarie riduzioni di viaggio in Fer- 
rovia come apparisce dagli avvisi spediti 
a tutte le Parrotchie ed esposti in tutte 
lo Stazioni ferrioviatie. E 

Per godere delle riduzioni è necessario 
presentare una Tessera che ognuno potril 
avere dal proprio Parroco, ed all'incari» 
cato diocesano in Udine cav. Ugo Loschi, 

Il Municipio di Padova mette a dispo- 
sizione dei Pellegrini poveri degli appo- 
siti locali presso ia Chiesa del Carmini, 
. Le cucine economiche ii Padova da- 
ranno porzione di vitto a prezzi modicis- 
simi a chi si avrà precurato a tempo i 
necessari Boni, . 

Da tutte le stazioni del Veneto si può 
viaggiare con qualunque treno dei giorni 
43, dd, 15,27, 28 e 20 Aprile salvo le 


i solite eccezioni per quelli che viagge- 


ranno in 3 classe. 

Da Padova chi desidera potrà andare 
anche a Venezia con Biglietto ridotto 
presentando la Tesseva di pellegrino. 

(Quei Parroci che desiderano avere 
Tessere in deposito si rivolgano a Mons. 
G. Bi ManderTrevisa, i . 

I membri del Circolo della Gioventù 
Cattolica di S. Antonio a Padova si pro- 
steranno gentilmente per l'accoglimento 
dei Pellegrini è per dar Jero indicazioni 
di alloggio, trattorie age. ece. — Durante 
L giorni del Pellegrinaggio il Circolo sul- 
detto ed i vari Incaritati avrauno il loro 
recapito in una stanza nel Chiostro della 
Basilica, ciun 

Prezzo ilei hislietti di andata-ritorno 


valevoli 12 giorn con dirifto a tre fer- 


inate nel ritorno: 


THlIel. IMal. 
UDINE 5S5 10.10 
Pasiano Schiar. ao) ‘75 
Codroipo mati MIT 
Casarsa O Ha 
Pordenone AD Bo 
Gacile 35 7.60 
SPILIMBERGO 545 995 
San tiiorgio della Rich. 5.250 ILTO 
Valvasone 5.15 9.50 
S. Vito al "Tagl, AGO 895 
Sesto Cordovalo Lot 7a 
PORTOGRUARO 4200 70 
Cividale Teo 116 
Molmatco TAU 100 
li&manzacco 6.00 11,40 
Risano sE 040 10,05 
S.Maria Longa “Ga 1040 


Palmanova | 645 10.35 
S. Giorgio Nogaro 596 0 
Muszara 65 560 
Palazzolo È 645 SI 
Latisana Giò 870 
Fossalta d.7o  SGdu. 


li grande ‘concerto Verdiano, 


Un toatrone iersera; nu pubblico scelto 
eravi accorso per onorare il Grande Mae- 


‘8tr0, per giovare ai bambini dal Comi- 


tato protetti. 
Non faremo ininuziosa. cronica, ma 
tà generale, e descrizione dell’ osito, 
La serata si è aperta come dal pro- 
gramma, con la « Sinfonie del Nabuera », 
che venne giustamente ripetuta. 


Facilitazioni ferroviario: 

In occasione delle prossime feste pa- 
squali tutti i biglietti di andata-ritorno, 
distribuiti nei giorni 0, 76 8 aprile pv. 
tauto in servizio interno quanto annil- 


lativi, saranno validi per elfettuare il. 


viaggio di ritorno fino all'ultimo cor» 
voglio del successivo gionno Î. 
Treni speciali sul Tramvia ‘a Vapore 
Udin-San Daniale. 

La Direzione della "Tramvia a Vapore 
Udine-San Daniole, si progia portare a 
conoscenza del pubblico che, iu ricor- 
renza delle Feste Pasquali, nei giorni 7 


ed $ and. saviano attivati, col seguente 


orario, i treni speciali festivi: 

Part. da Udine P. G. 20,15 — Arrivo 
a San Daniele 21.35, 

Part, da San Daniele 20.35 — Arrivo 
a Udine P. G. 2155, 

Una grande riunione massonica. 

Dicesi, non troppo forte però, che in 
una notte della prima quindicina di que- 
sto mese il’ aprile nel locale sociale della 
Loggia massonica. « Nicolo Lionello » si 
terrà na straordinaria adunanza, nella 
quale interverranno pezzi assai grossi della 
setta. Pure dicesi chie in cuell'adunanza 
si tratterà, Ira altro, della stampa — or- 
gano della setta — e del modo di dimi- 
nuire l'impressione ottima che produce 


la campagna dei cattolici contro il socia-. 


lismò. Vedremo se sapranno lare i gufi! 


In suicidio al giardino Ricaseli. 

Lunedì sì è suicidato, appicciosi a 
cordicella, certo Angelo Nar oni In Pan- 
taleone di Pasian di Prato, di anni 3G, 
portalettero, I nostri lettori ricorderanna 
che questo Nardoni, fattorino addetto allo- 
ra al sorvizio interno dell’ uliicio postale 
alla stazione, venne sospettato d'aver soi- 
tratto un plico dol valore di L. 1000; che 
venne prima carcerato e poi posto in libertà 
provvisoria, processato ed assolto, Rimesso 
in servizio, da pochi mesi aveva un ri- 


parto della città per la. distribuzione, E 
oggi nella mattina fu puntuale alla prima 


distribuzione; fece buon giro e pol entrò 
nel giardino Ricasoli, dove da piccolo 
era addetto quale allievo giardiniere, 
chiese In chiave della latrina cha sta 
iuasi a ridosso dell’ ufficio di P. S. ed 
ivi entrò, Venti minnti dopo [verso le È 
e un quarto) un addutto ai giardini, tal 
Sturan Valentino, si recò a vedere cosa 
vi facesse e .lo trovò appiccato. Nieute 
valsa a farlo vivere perchò era. cadavere; 
lo constato il dott. Longo. Per la legge 
accorsero i delegati Marpillero ed Qrentti, 
I cadavero venne trasportato nella cella 
mortuaria del cimitero verso le undici.., 
cuasi dopo tre ove, 

Debiti pressanti; dispiaceri iutimi, da 
qualche tempo io resero colla testa non 
a posto. Rimane la moglio con due bam- 
binî. 

ll cav. Castagnoli è partito. 

Sabato parti il cav, Leopoldo Gasta- 

noli, Alla stazione v'erano il R. Prefetto, 


AH onsigliere delegato ed altri delli Pre- 


fettuva, ll nuovo Ispettore cav. Plazzelta, 

il maggiore dei IR. Garabinieri e ruasi 

tutti è dlelesati e niolte pmardie col ma 

resciallo. l 
AI gentiluomo porfetto rinnoviamo i 

Mostri siitori amguri, 

La gestione del dazio comunale in marzo, 


I prodotti del dazio nel inese pi pi am- 
montano a L. (84,59 cono una dimi- 
nnzione sulla meta del quadriemtio 1896 
1599 di L, ib,10, 

Incasso totale del trimestre L. PW 4 AA 
Media nel quadriennio a K191,981.21 


remi nni 


Tunéeasso maggiore TL. 1,963. 





Un pensiero sul Vangelo 


Della Domenica di Pasqua. 


Narra 8. Marco che Maria Maddalena 
e Maria di Giacomo, e’ Muria Salome 


‘avean comperito degli arorni per imbal- 


samate il corpo di Gesù, ec che partite 
di huon mattine, il primo di della set 
timana, arrivarono al sepolero éssenido 
li nato il sole. Lungo la via si doman- 

avano: Chi ci simuovera la pietra dalla 

bocca del monumento? E giunte sul 
Inogo, in osservare videro che era stata 
rimossa la pietra, (puantunque di grave 
mole e pesantissitna, Entrate nel monu» 
mento videro un giovane the stava se- 
duto sul lato estro, coperto di Dbianca 
stola, 0 restarono stupefatte, Ma egli disse: 
Non abbiate timore. Voi cercate Gesù 
Nazzareno crocifisso? Tgli è risuscitato, 
mon è iqui: ecco il luoge dove l'avevano 
deposta. 
Questa risurrezione di Gesù Cristo, che 


lo tre Marie apprendono por le prime, :- 


è successivamente addimostrata all'evi- 
denza dallo stesso ‘Risorto, il quale di 


di 36 stesso ben imdici manifestazioni, 


e vince così oghi dubbiczza dei suoi, sino 


ad acccettare una sfida suprema fattagli © 


da Tommaso, uno de’ dodici soprauno- 
minato Didimo, la cui ignoranza grossa 
e carnale lo aveva fatto prorvompere in 
parole d’uia precisione senza replica, e 
d'una vivacità senza pari. Mentre infatti 
li fede degli Apostoli incominciava a 
niegare, vinti ‘dall’evidenza del fatto, 
erchè il Risorto si era più volte mostrato: 
ore, e avea conversato e mangiato coi. 
essi, questo Didimo si” 
credere, se non allora che veduti nelle 
mani del Redentore i lori del'chiodi, o 
nel costato di Lui la cicatrico dell'im- 
mensa ferita, avesse in quelli posto i 
suoi diti, ein cuesta la mano. Apparso. 
li Maestro, e invitato l'Apostolo a pren-. 
dersi a talento esperienza della gloriosa 
risurrezione, questi sli si prostra ai. piedi, 
e fa di sua incredulità onorevolissima 
ammenda, meritando così di trovarsi pre- 
sente al monte degli olivi, quando Gesù 
alla presenza di tutti } suoi discepoli, Aue 
volte convocati e due volte riuniti, stac-. 
catosi fagli Apostoli levossi in alto, e 
alla presenza di tntti astese al ciclo. 
Gest Gristo doveva assodare così -la 
fede de’ suci nella sua fisica risurrezioie, 
perchè la mostra fede non fosse. vana, 
tome dice l’Anostolo, e perchè allo squil- 
lave dell'ultinu tromba fossimo fatti cer- 
ti, che noi pure. si doveva risorgore, do- 
vendo questo corpo corvuttibile rivestirsi 
d'incormuttibilità, 6 couesto corpo mortale 


assumere inimortalità, Era il inassimo’ . 


dei prodiei che il mondo doveva ammi- 
vare: Ges Gristo ripetutamente. lo aveva 
promesso, e il mondo lo vide, strabi-. 
iando per In meraviglia. 





Racconto Domenicale 


Vittoria sul rispetto umano, 

Il relore Vittorino aveva insegnato la 
suo arlé con fanto successso 0 con lanla 
gloria, ehe gl fu innalzata una stalua. 
sopra una piazza di Roma, onore il più 
grande a cui poleva ghingore, mai no' 


uomo. Tullavia egli era ancora. pagano; 


ancora sdorava fe false divinità; e fa- 
ceva uso di iutta la sua eloquenza per 
indiurse ghi altri a fare altrettanto: Onde 


qual grazia non era necessaria per Lue- 


care e convertire questo cuore! Ecco il 
mezzo di ehe servissi iddio, Viltorino 
soleva leggero la 8 Secitinea e altri 
libet risguardanti Ja. religione. cristiana, 


‘quando ut giorto ehummando Stniplicia» 


no, gli disser Vi dò ini nolizia cho x 


piacerà, cl è che fo sono erisliany, -— 
Non ci eredo, rispose Simpliciano, e non 


vi erederò fino a chie non vi veda nella 
chiesa, ove si raccolgono | fedeli: — È 
che, riprese Vittorino, lorse st divione 
distano per un recinlo di mura? E fatte 
le volte che Vittorino dichiarava di es- 
sero erisliano, Siripliciano ripeteva Ja 
slessa così, e Viltorino se la passava 
sempre coi medesimo moleggio. 

Il timore d'irritave i suoi compagi 
idolalti, sotto il cui odio, se si fosse 
versato su iui, temeva di daver socconi- 


rotestà di mon 





liere, iratteneva Vittorino, ma a forza di 
leggere e di aprire il cuore a quanto 
leggeva, prese cora gio, comprendendo 
esser -cnorme: delitto larrossire di Gesu 
Cristo, e non delle pagane supersuzioni 
e dei sacrilegi. Un di pertanto, nel qualé 


sentivasi più risoluto, corse da Simpli- 


ciano, € ih tempo in cuì questi “meno 
se l'aspettavo. — Andiamo alla chiesa, 


fisse, chè. sono: risolulo non solo di es- 


sere, ma anche di mostrarmi cristiano. 
— Simpliciano pieno di gioia vel con- 
dusso inmedintamente, e lo fece iscrivere 
nel numero doi catecumeni. Roma tutta 
ne fa sorpresa e meraviglinla : fa letizia 
lu gencrale intatta la Chiesa, a cagione 


del nome e della riputazione di questo | 


grand’ no:no. | 

-Giunse finalmente: il felice giorno de- 
slinato ala, professione di fede, che lare 
si7soleva prima di. ricevere il battesimo, 
La Chiosa di Roma soleva farla con pa- 


rolè imparate a memoria, e proferite ad: 
silla voce alla presenza dei fedeli. 1 St 


evrdoti esibirono. per riguardo a Vitlo- 
“rino che da facesse in privato, cosa che 
51. Soleva: accordare: èrdinariamente ni 
; limidi:*ma Vittorino volle. farla pubbli 
; camente; e. alla presenza di ttio il po- 
polo vélle -altamentè proclamare la ce- 
Pasto dottrina, che doveva condurlo alla 
rita eterna, Dall'istanle.che egli presen- 
tossi alia. tribuna, ove devéva salire, um 
subilmieò. slancio di gioia fece risonare 


salle: fabbra di tutti. il suo nome; è. 
quantunque ciaseuino per rispello al sacro 


Iuogo cercasse di moderare fa propria 
“agricola, un dacito mormorio faceva Inten 
‘dere; è Vifforino. Ma poscia si fecc si- 
lenzio pier udirlo; e Vittorino pieno di 
santo coraggio, pronimel a'voce alla è 
distinta le verità clig sono l'oggello di 
mostra fede. Non vi fu: alcuno” deli’ as- 
semblea: che non avesse desiderato di 
stringerselo al cuore, e iulli se Jo strin- 
sero nella giola che sentivano nel vederlo 
cristiano. Questa sircpilosa : conversione 
apportò grandi conseguenze: c quando 
Agostino Pintese da Simpliciano, confes- 
sò di essersi sentito * preso “da uu desi- 
ilerio grande” di seguire | esempio ali 
Vittorino: IE che fece poi nelle mani di 
S.Ambrogio, a cats. Simpliciano aveva 
fatto da. padrino nel hatlesimo. 








Noterelle allegre 
Re Edoardo VII che impegna ah Monte a 
pietà l'oralogio, 
Il fatto «6 atorico cd è narcato nella vita 


molto noto, e fu lungamente popolaro in Fran- 
cia, anche nello provincie sh'egli spesso visitò 


in forma semi-incognita. Un di, poco dopo il 


termino della guerra franco-pritasiana, il prime 


cipe’ accompagnato dal goncrale Tecnlale,. 


visitò il detto campo. Naturnimonte bramava 
non cerero riconoscitto, peorehò in quel mo- 
mento erano molto vive lo anscottibitità fran- 
cesi gd 10 amava punto aver l’ apparenza ili 


glovificarsi per lo brillanti vitiotio di sno co- 
gnato. Quando venne il momento di pazare. 


il conto dell'albergo, il genovale fecsdale 
trovò con dolorosa sorpresa che non avea ilel 
denaro centanto a anflicicnza ; il principe era 
nelle stesso comdlizioni! Un telegramma li 
avrchho fatti riconcanere, Al fine, dlopo Innga 
discussione, l'ufficiale l'ordinanza si recò al 
Monte di pietà e vi impegni il proprio ovolo- 


gio c quello di Sus Altezza | 


Assicurazione sulla tifa, 

Lagenie di assfonrazione: 
non.vi poasitmo assiciutate, 

Tiovecohfa: Lerché no? 

++ Avete AL anni! . 

— E non questo? La statistica ci proverà 
che tore uno minore numero di nomini a -S1 
anni, che a qualtimque altra cti 1 


Mi dispiace che 





Corriere commerciale 
© SULLA “NOSTRA” PIAZZA 
Grani, | 


“Abbastanza lunga ruba, con qualche pie- 
colo rialzo nei progzi; i 


Frumento da lire 8,60 a lira 26,— al quintalo, 
. 15.80 r 


Begala »- 1, >» 

Avens » RTG >» BI- r 
Castagno > —.— 0 8 —e ”» 
Granotireo 30 12 #0 15,00 all'Ettol, 
Gialloncino +» 1250 » 1550 % 
 Cinquantino * 1106 >» 12- « 
Sorgoroszìo » 7° » 20 » 
Fagsluoli * H_- s dd 


‘ Beneri vari. 


Burro da lire 1.80 x lire 2.00 i] chil, 


Lardo fresco R 110 » 140 » 
Lirdo salato » 153 » 15 è» 
Loena forte inst. >» 165 è» 16ilquin 
Legna forto tagl, a RIG è» 22% n» 
Uova »_ U80 è 0.901adozz. 
. Sementi 

Erba Spagna da Li Goa MO il quintale 
Trifogiio n IDO n Tk} go 
Altissima so fa % E, 


Mercato dei tamuti è suini, 


Yiexano Approssinmativamento nol mercato 
del 1: 
150 pocore, 190 castrati, 20 agnelli, 


Amlarano venuto cirev 4 pecore da ma- 


cello a lire (95 1 0.95 al chi, a, p, m.; 0 
l'allevamento a preszi di merito; DD agnelli 
da macello da lire (I a Lt Al chil a. n, m.i 
0 d'allevamento 3 prezzi di merito; castrati 
{i da macello da lire 17 fa Db al chil, 
D. mi 


{IL BICOGLO CROCIATO. 


del nuovo sovrano inglese scritta nel 1808 da 
Grant Richarda col tito!n « H, R, H, the Princos 
«of Woless. Nel IST il Principo di Galles volle 
visitare Îl emmpo «i battaglia di Sedan, nel 
desiderio di conoscere il teatro delle più co- 
Iebri guerre contemporaneo, 11 pribeipe era 





600 sitini d'allevamenta, venduti 190 a prezzi 
li merito come segue: 

“dla circa 8 mosi da lire 16 a Hiro PL 
da tadmesi: » Hb » da 
dada mesi n di sO 
viù di 8 mesi » 65 » 


ni 
= Mat ate re er ai LALA, 
: seat Rel 


ASS 


. TOSSI 


CO 


perche di 


TAR 


INFLUENZA 


secondo l'unanime giudizio dei Medici 
è costituito dalle premiate PILLOLE di 


gran 


pra see 


- Foraggi, 
Fiono dell'alta da lire b.— a lire 6 al quint, 


Fieno della baasg rn d_- » df ‘n 
- Spagna si de a G80  »° 
Paglia ei » IO b 


- Prezzi delle carni, 
CARNE DI VITELLO . 
Quarti davanti al chil. Liro 1,20, 1.50, 


Quarti di dietro sa + 1,40, 1.50, 1.60, 

Cane di buo a peso vivo al gnint, live 55,— 
» di vacca » » E VIT e 
3» ili vitollo a posò morto » a SO, 

“»R di porco . è» Dn. » DO 
DB. co vivo, è» + T- 


Sulle altre piazze. 
Grani, 


Bi nota un risvoglio confortante nogli af- 
fari, con aumento nblastanza Intono nei 
pressi, 

A Tretiso merento attivo nei frnmenti con 
sumento, Granotureo sostennto, avene doman- 


ilato, Vi sono compratori di avene nostrano 


nuovo, . 
Frumenti mercantili di Li Ba a 267, 
granoturco 18, il giallono € pignolo a i7.T8, 


cinquantino di 16 a 16,26 avena nostrana da 
diba 95 al quint. 
A Rostgo mercato soatonuto con citea cen-- 


tesimi 25 di ammento tanto nei frmmerti cho 


| nel pramotureo, 


- Frumento Polosine fino ila L, 27.35 a 27.50; 


“it. iron ereantile da 20.00 a 27, ld. mete, 


buono da 26,90 4 27, id. nere, nuovo da 26.55 
n Dea, frumentone pignoletto da EGO a 16.65, 
i. rinilotcino da 16,5 4 1650, agostano lhi 
16 21605, segalo da 18.60 a 18075, avena da 


18,55 0 1650 al quiutate tutto di primo coste. 


A Fercefli, sl nota noll'ottava l'aumento 
di ana lira sui rigi nostrani amusciati, cente- 
simi 25 sui risi mercantili, Inni, fiorotti, & 
rigoni siappontsi, cont. 5 sini risi bertoni a 
ginpponeri è sani risoni noskrani, è cent, 75 
suli risomi Lortoni, Anche il frumento aumenti 
di mini dira, Inviriati gli altri goneri. 

Proszi ni tenimenti mediazione compresa), 
al carintala e 

Riso sguscisto da L. 2.95 a 2000, id, mer- 
camtile da 26.65 a 2910, id, Ionio da 20,30 n 


1.15, il. bertone egnsciato da 26.55 a 27.60, jd. | 


giapponese da DT a 24.80: visone riopponose 

da 1559 a 17,60, ilem hertoné da 10,25, il. no- 

atrano da 18.9 n 20.25: frmimento mercantile 
fa 20,90 a 20.25, regalo da 1 a 20.—, gra 
noturco da 17,25 a 19,25, avena da 18,50 a, 10,03 
. Ivattame, 

A Cividale malgrada il pessimo tempo, snl 
ineresta «di sabato comparvero ben 900 capi 
«he nuilarona venduti con animazione; angle 
dei enini ve n'erano molti c iliettero Inogo 4 
numeri acquisti, 

Vicenza, Eco .i proszi al qnintale a peso 
morto: TTT 

Baoi IT qualità a L. 1, 2 a 120,43 a 108, 
viccho Lo gnalità a 112, 21 100,1 78, vitelli 
wmaturi 1 qualità a 105, 2 a 95, maiali maturi 
ligunliti a 195,21 150,£a4 95, 

Muiiali lattumz. per capo 1g. L, > Ta lb. 

i Foraggi: 

Fiesta, I fieno è ancor, sl conta di ciò, 
albastanza ricureato è per ciù i prezzi no 
hanno lena tendongi a rinigare, almeno per 
ora, Le contrattazioni avvengono numercao 


rimmndia è ariana penelta 
A ninna canUra \E 


le rh hi cia] L=xi 


paiolte vi è tempo nuoory nl nuovo raccolto, 
Paglia. La paglia di frumento si mantiene 
Ancorn.in discreto sostegno ed i pressi, anzi- 
ché rilassare, tonilono al rialzo. A Torino 
vale da L.G,00,.u 6, e sugli altri mercati i 
“prezzi marcano pochissime difl'erenzo 
Mercati della ventura settimana 
Tuned E — a, INomigi n. o . 
Ioata di precotto. 
Morto,  — cs. Aeagio e, .. 
. Fagagna, Fitmo di Pot. Ovaro, Spilim= 
bergo, Gradisca, i A 
Mercaledìi 10 — s. Apollenio p. 
Mortegliano, Casarsa, Oderzo, 
(rintedi LI — a, Leone I Py, 
©liafbano, Sacile, Longarone, Gorizia, 
Fener 10 — s«. Zenone è, ut, 
- Bertiolo, Conegliano, 
sabato 13 — s, Hirmenegildo, 
‘ Cividale, Pordonone, Motta di Livenza, 
Boltuno, © “SI Ò 
Domenica 1h > è, Giustino fil 


Sac, Edoardo Mureuszi Direttore resp. 


Seme Bachi 


dei più rinamuti Stabilimenti Bacologici : 
Gentili e "Teoni di Sulibiano fToscana); 
Comm. Giovanni Tranquilli di Ascoli 
Piceno; Chiaradia e Zanetti di Caneva di 
Sacile; Girolamo Spagnol e dott. Vittore 
Costantini di Vittorio Veneto; Giovanni 
Quirici, dott. Albini, cav. Fàlin Laugier, 
Socigcti Italo Francese [marca Laval) di 
Milano, si può avere rivolgendosi subito - 
ell'Agenzia Agraria Friulana LOSCHI è 
FRANZIE in Udine via della Posta, N. 16 








La, Ditta FRANZIL & COMP. 


(UDINE — Piazza Porta Gemona 
DISPONE. 
di seme trifoglio cd erba medica passato 
per la macchina: Réber, garantito della 
Inassima germinabilità, immune da cu- 
seria (v6l) e da altre materie eterosence ; 
di avena delle Safine da’ semina 
scollissima;- i 
di frutta secchs in tenere cl agrunzie 
di vini fini Vallpolicella della. pre- 


miata cantina comm. noh. C. Trezza (spe- 


cialmente adatti a convalescenti, causa 
la loro riconosviuta digeribilità.) 


n O _® . 
Agricoltori. 
sigonzia agrari frinlana — Lo- 

schi e Pranzit di Udine — ha -fomito 
il magazzino di superfosfato 12-14 Li- 
tolo gareniilo e dispone ancora di po- 
ehe vagonale da spedissi a destinazione, 
Continua pure ad accellare prenotazioni 
di zolfo, solfutorame, nitrato soda è 
seme bachi, per la prossima primavera, 





FLACONE 


pa LdeL.2. \ 


PRESSO TUTTE LEFARMACIE - 


EDAI PREPARATORI — - [iS 
DOMPELADAMIMILANO | 


GRATIS 


OPUSCOLO 
GUIDA DELLA 


SALUTE 


SQ TINA ponpizADAMI 


lunga superiori a tutti el'indigesti 


è dispustosi preparati dicatrame 





Tip. del Crogeb > Uline 


